
Codice 

identificativo:   2145  

Data ricezione:  18/07/2023  

Argomento:   Rotazione  

Oggetto:  D.Lgs. 36/2023, art. 49 comma 6 - Deroga al principio di rotazione per gli 

affidamenti sotto gli € 5.000 + IVA. 

Quesito:  L'importo indicato dal comma in oggetto, è riferito al singolo affidamento? 

Oppure dev'essere inteso come importo limite raggiunto il quale, a seguito 

della somma di più micro affidamenti consecutivi, occorre applicare il 

principio di rotazione? Dalla lettura della relazione al nuovo Codice, parrebbe 

prevalere la prima ipotesi rispetto alla seconda. In calce a pag. 73 del predetto 

documento viene infatti chiarito che, l'elevazione da € 1.000 + IVA ad € 5.000 

+ IVA, è stata effettuata allo scopo di allineare tale limite a quello previsto 

dall’art. 1, comma 450 della Legge n. 296 del 2006 per il ricorso obbligatorio 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero al sistema 

telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento, per lo 

svolgimento delle procedure d’acquisto sotto soglia di beni e servizi. 

Ovviamente, qualora il predetto ragionamento fosse corretto, il limite di € 

5.000 + IVA sarebbe applicabile non solo all’acquisto di beni e servizi ma 

anche agli ordinativi di lavori emessi singolarmente entro tale soglia. Si 

chiede conferma della corretta interpretazione normativa prospettata.  

Risposta:  Relativamente alla domanda n. 1) la risposta è affermativa. Le Linee Guida 

ANAC n. 4 prevedevano la medesima deroga per affidamenti di importo 

inferiore a 1.000 euro. Il nuovo Codice ha ritenuto di confermare e, anzi, 

estendere, tale previsione, che favorisce la semplificazione e velocizzazione 

degli affidamenti di importo minimo (inferiore a 5.000€). Tuttavia si ricorda 

che anche per gli affidamenti di importi inferiori a 5.000€, vale il rispetto dei 

principi di cui al Libro I, Parte I, Titolo I ed in particolare il principio di cui 

all’art. 2 (principio della fiducia) e di cui ai commi 4, 5, e 6 dell’art. 14. In 

particolare, quest’ultimo comma 6 dispone che “un appalto non può essere 

frazionato per evitare l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso in 

cui ragioni oggettive lo giustifichino”. Al fine, quindi, di evitare possibili 

abusi per reiterazione senza limiti degli affidamenti ad un medesimo 

operatore economico, si suggerisce di dotarsi di una specifica disciplina al 

riguardo che consenta l’affidamento diretto in deroga al principio della 

rotazione ma nel rispetto dei principi che regolano gli affidamenti pubblici, 

anche sopra richiamati. Relativamente alla domanda n. 2 la risposta è 

affermativa. Il comma 6 dell’art. 49 trova applicazione anche per i lavori 

pubblici. 


